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«Così Augusto Del Noce
ha reso attuale l’inattuale»
Lo scienziato sociale nel suo saggio racconta
il pensiero del grande filosofo: «Ha difeso la libertà»

intervistal’

Luigi Iannone

I
n Tramonto o eclissi dei valo-
ri tradizionali?, UgoSpirito in-
terpreta lamodernità occiden-
tale attraverso la metafora

dell’eclisse, descrivendo una so-
cietà che sembra orientarsi verso
il post-umanesimo. Per Del No-
ce, invece, l’esito tecnicistico non
èaffatto scontato.Questa è, infat-
ti, unadelle tesi sviluppatedaLu-
cianoLannanel libro,Attraversa-
re la modernità. Il pensiero inat-
tuale di Augusto Del Noce (edito
da Cantagalli; presentazione do-
menica prossima al Circolo dei
lettori di Torino nell’ambito del
festival Radici). «Del Noce era
consapevole sia del caratterenon
rettilineo della storia sia della
compresenzadidiverseprospetti-
vedi svilupponellamedesima fa-
se storica» dice Lanna.
Una visione plurale dellamo-
dernità...
«Asuodirenessunevento stori-

co va idealizzato o concepito co-
me una necessità. Avendo meta-
bolizzatoe fattoproprio il pensie-
ro dell’antistoricista Charles Re-
nouvier,DelNoce ricorre allano-
zione di “ucronia”, ipotizzando il
processo storico non come una
linea retta e progressiva ma co-
meunalberodapiù rami.Dique-
sti non tutti si sono espressi stori-
camente.Tutti hannoperòpoten-
zialitànonmeno reali dei fatti av-
venuti ma, anche se restano ine-
spresse, non per questo sono fal-
se o impossibili».
Linee di espressioni possibi-
li, ma anche imprevedibili...

«Lamodernità non è unMolo-
ch a una dimensionemaun oriz-
zonte sfaccettato. Il totalitarismo,
il nichilismo, il disincanto, la tec-
nocrazia non sono un destino ir-
reversibile. Tenendo presente
che sempre il corso storico può
prendere altre strade rispetto a
quelle già tracciate».
È per questo che titolo e sot-
totitolo del suo libro suona-
no quasi come un ossimoro?
«Senon concepiamo lamoder-

nità come un destino o come
unoscenariodeterministicamen-
te inteso la sipuòsolo “attraversa-
re”, sulla base di una accettazio-
ne aperta e tragica della sua pro-
spettiva. Se i progressisti la vedo-
no come il percorso obbligato
verso il miglioramento e i tradi-
zionalisti, rovesciandone il se-
gno, come una continua discesa
dal bel tempo che fu, Del Noce –
ucronicamente – accetta la sfida
del presente storico».
E perché inattuale?
«Questo approccio non può

che muoversi in un orizzonte di
inattualità, nel senso di uno
sguardo in grado di fornire una
prematurità anticipatrice all’in-
terno del proprio tempo. Una ca-
pacità, in altre parole, in grado di
operare nella realtà “attraversan-
dola”, facendosene carico senza
farsene dominare»
Perciò fuori anche dai nostri
abituali schemi politici?
«Ilpensatore inattuale, inquan-

to tale, sta fuori dalle ideologie,
oltre le etichette di destra e sini-
stra, oltre il discrimine fede/laici-
tà. L’inattuale stanella contraddi-
zioneeattraversa la contraddizio-

Etichette

Polemiche
Il suo ultimo
articolo fu
contro
“La fine della
storia”
di Fukuyama,
rifiutava il
postmoderno

Tradizione
I cicli
rivoluzionari
che ci hanno
portato
al presente per
lui non erano
vincolanti
ma reversibili

Rifiutava
ogni gabbia,
di destra o
di sinistra che
fosse. Il suo
approccio era
metapolitico
e ucronico

ne stessa».
Lei, tuttavia, lo descrive nel-
la doppia veste di intellettua-
le e di filosofo.
«Nel libro parlo, a proposito

delpensatore torinese, di “viaedi-
torialeallametapolitica”.DelNo-
ce fu il promotore, grazie al suo
allievo Alfredo Cattabiani, e alla
collaborazione di Elémire Zolla,
di due iniziative editoriali, come
le Edizioni Borla e poi la Rusconi
degli anni ’70, che contribuirono
a introdurre in Italia autori e filo-
ni alternativi alla cultura egemo-
ne fino a quegli anni, di stampo
storicista, nelle due varianti cro-
cianaegramsciana,oppureneoil-
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luminista o neopositivista».
Fu grazie a lui che Simone
Weil venne pubblicata...
«Ma a lui si deve anche la pub-

blicazionedi Florenskij, Guénon,
Sedlmayr,Heschel,Voegelin,Cri-
stina Campo, Tolkien».
«Impegno che lo portò ad es-
sere escluso a lungo dal di-
battito filosofico?
«Sì, io parlo di impegno meta-

politico, quello di un pensatore
in grado di uscire consapevol-
mente dal circuito accademico
permisurarsi con le forze in cam-
ponell’accadere degli eventi.
Del Noce fu instancabile,
sin dagli anni giovanili, a
scrivere sui giornali e sui
periodici, ad animare
riviste. E anche per
questo arrivò tardi, a
53 anni, ad avere

una cattedra in università».
Inattuale, fuori dagli schemi
e, sotto certi aspetti, anche
destabilizzante. Se il marxi-
smo aveva «secolarizzato la
trascendenza divina», Del
Noce notava anche il cedi-
mento dei cattolici, che, nel

tentativo di modernizzare il
loro approccio ai processi so-
ciali e alle questioni etiche,
si erano «adeguati al mondo
invece di contestarlo».
«Un processo che, infatti, lo

portò nell’ultimo decennio di vi-
ta a individuare una forte sinto-
nia con don Luigi Giussani, col
movimentodiComunionee libe-
razione, che arrivò a definire
“l’autocritica del mondo cattoli-
co”, e con il settimanale Il Saba-
to».
Già prima della caduta del
Muro nel 1989, aveva previ-
sto l’espansione dell’edoni-
smo e l’affermarsi dell’atei-
smodimassa, nonostante en-
trambi fossero radicati in va-
lori di libertà economica e di-
ritti individuali condivisi da
tutti.
«Non a caso l’ultimo articolo

d’argomento filosoficoda luipub-
blicato fu la critica a La fine della
storia di Fukuyama. Vale la pena
citarne un intero passo: “La nuo-
va società sarà caratterizzata da
un’assolutizzazione dell’econo-
mico, che assorbirà ogni altro va-

lore. Se il marxismo, che si pre-
sentava come l’acme della mo-
dernità,ha conclusonel totalitari-
smo, il post-moderno occidenta-
lista ha il destino di cadere nel
suo opposto, nell’alimento del
sentimento del nulla”».
Se la tradizione è da concepi-
re come una forza sempre vi-
va, capace di trasmettere
un’eredità alle generazioni
future, quali sono i presuppo-
sti che continuano a sfuggir-
ci o che fraintendiamo?
«L’essenza positiva del Moder-

no, per Del Noce, si radica nella
libertà dell’uomo, una fiducia
che trova confermanelle sueulti-
me parole, pronunciate nel di-
cembre del 1989: “Ora che è in
via di esaurimento, il ciclo rivolu-

zionario si svela non un pro-
cesso irreversibile, come

avevano ritenuto sia i
progressisti che i tra-
dizionalisti, ma un
processostorico re-
versibile, contro
cui è dunque
possibile com-
battere”».
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MAESTRO
Il filosofo
e politologo
Augusto
Del Noce
(1910 – 1989)
visto dalla
matita
del nostro
disegnatore
Dariush
Radpour

3 / 3
Pagina

Foglio

14-11-2025
35

www.ecostampa.it

Edizioni Cantagalli

0
7
5
7
7
7

Quotidiano


